
Inarcassa: i redditi degli iscritti nel 2011 come nel 2001. Va meglio a periti e geometri 
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DI B E N E D E T T A P A C E L L I 

Redditi in caduta libera 
per le professioni di 
area tecnica. Dagli in­
gegneri agli architetti, 

dai geometri ai periti industria­
li (seppur parzialmente), secon­
do i dati delle Casse di previ­
denza di categoria, il calo del 
fatturato è stato praticamente 
trasversale per tutte le catego­
rie. A cominciare proprio dagli 
ingegneri e architetti che oltre­
tutto scontano una saturazione 
del mercato dovuta anche a una 
s o v r a b b o n d a n z a 
di profess ionis t i 
i scr i t t i agli albi 
nell'ultimo decen­
nio. Secondo i dati 
forniti da Inarcas­
sa, infatti, il reddito 
professionale me­
dio nel 2011 è di­
minuito, in termini 
nominali, del 2,6%, 
passando da 29.218 
euro a 28.444 euro 
de l l ' anno prece­
den te . Si t r a t t a 
del q u a r t o calo 
consecutivo, dopo le riduzione 
del 2,9% nel 2010, del 7,6% nel 
2009 e deU'1,5% nel 2008. E, se 
possibile, i numeri sono ancora 
più sconfortanti se si prende in 
considerazione il volume d'affa­
ri medio che dal 2008, quando 
era pari a 44.122 euro, è sceso 
fino a 36.870 nel 2011. 

Meno sensibile, ma comun­
que di segno negativo, il calo 
avvenuto in casa dei geome­
tri, i cui redditi medi secondo 
i dati della Cipag sono passati 
dai 23 mila euro per il 2008 
ai 21 mila per il 2012, mentre 
il volume d'affari dai 34 mila 
euro ai poco più di 33 mila, 
sempre nello stesso periodo 
preso in considerazione. Esco­
no dal coro i periti industriali 
il cui andamento dei redditi 
medi del 2011 (ultimo anno 
a disposizione) pur essendo in 
lieve calo rispetto alle dichia­
razioni del 2010, quando erano 
31.969,61 rispetto ai 31.667,69 
del 2011, sono comunque in au­

mento rispetto al minimo regi­
strato del 2009. Anche se fanno 
sapere dall'ente, da una prima 
elaborazione dei dati disponibi­
li per il 2012 anche per i periti 
industriali ci sarà una contra­
zione del 5% dei redditi rispetto 
all'anno precedente. Tutta col­
pa della crisi economica? Non 
proprio tutta. Certo, la congiun­
tura economica con il calo dei 
servizi e la difficoltà a incassare 
i compensi ha inciso. Ma la vera 
criticità è da ricercare in una 
serie di riforme pasticciate per 
l'area tecnica che hanno com­
plicato la vita ai professionisti 
e non certo abbassato i costi del­
le prestazioni (almeno quelle di 
qualità), aggiungendo talvolta 

inutili balzelli ma spesso en­
trando a gamba tesa sul terre­
no già minato delle competenze 
professionali. 

La restrizione del mercato 

Ci sono norme, quindi, che 
mentre hanno allargato la pla­
tea dei soggetti abilitati in de­
terminati settori (anche a quelli 
che non fanno parte degli albi), 
hanno imposto nello stesso 
tempo vincoli così stringenti da 
tenere fuori dal mercato dei ser­
vizi di ingegneria i piccoli studi, 
quelli cioè che rappresentano 

oltre il 90% della realtà 
professionale italiana. 
Uno degli esempi più 
eclatanti è il Regola­
mento di a t tuazione 
del codice dei contratti 
pubblici (dpr 207/10) 
che prevede che le 
s tazioni appa l t an t i , 
redigendo il bando per 
gli affidamenti di ser­
vizi di archi te t tura e 
di ingegneria, fissino 
t ra i requisiti tecnico-
economici necessar i 
per par tec ipare alla 

gara, non solo il fatturato ma­
turato negli ultimi cinque anni, 
ma anche il personale tecnico 
(dipendenti o consulenti sta­
bili) di cui il concorrente deve 
dimostrare di avere fruito negli 
ultimi tre anni. Requisiti im­
possibili da dimostrare per un 

piccolo studio o per una realtà 
professionale appena avviata e 
che di fatto sbarrano la strada 
delle commesse pubbliche alla 
maggior parte dei tecnici. 

Ad affossare poi il merca­
to dei servizi di ingegneria ci 
ha pensato anche l 'assenza 
di qualsiasi riferimento tarif­
fario. Prima c'erano le tariffe 
professionali o comunque un 
riferimento preciso per il cal­
colo del valore della prestazio­
ne anche per gare di appalto, 
dal gennaio 2012 più nulla. E 
ora nella libertà assoluta del 
mercato si applica la legge del 
più forte che riesce a praticare 
ribassi anche dell'80% rispetto 
all'offerta iniziale. L'impresa di 
grandi dimensioni riesce a di­
scutere il valore della presta­
zione professionale forte delle 
sue capacità contrattuali e del 
fatturato che può garantire o 
meno allo studio. Il tu t to in 
assenza di un decreto atteso 
da oltre un anno che avrebbe 
dovuto determinare gli impor­
ti da porre a base di gara per 
le stazioni appaltanti . Di quel 
regolamento non c'è traccia e 
l'offerta economicamente più 
vantaggiosa continua a esse­
re l'unico criterio per aggiudi­
carsi i servizi. Non solo i liberi 
professionisti incontrano diffi­
coltà ad accedere alle gare di 
enti tà maggiore, ma sono an­
che costretti ad offrire ribassi 
più alti della concorrenza per 

poter sperare di aggiudicarsi 
le gare. 

Le competenze 

C'è poi il delicato terreno del­
le competenze nella maggior 
par te dei casi erose a danno 
dei professionisti. Un esempio 
è il provvedimento che contie­
ne i requisiti per i soggetti che 
possono rilasciare lAt tes ta to 
di certificazione energetica e 
che ha sconvolto lo scenario dei 
soggetti abilitati e accreditati 
a rilasciarlo. Perché da una 
par te restringe il campo solo 
a quei tecnici che possiedono 
u n a part icolare abilitazione 
all'esercizio della professione 



(alla progettazione di edifici e 
impianti), dall'altra la estende 
a molti altri professionisti che 
di progettazione di edifìci e im­
pianti non hanno niente a che 
vedere. Basta che questi sogget­
ti abbiano seguito un semplice 
corso. Un regolamento che to­
glie e aggiunge competenze in 
libertà e che considera la lau­
rea (in matematica, fisica per 
esempio) e non la professione 

esercitata condizione necessa­
ria per svolgere questa attivi­
tà, da sempre appannaggio dei 
tecnici diplomati e laureati. Ci 
sono, quindi, certificatoli esper­
ti, cioè professionisti iscritti agli 
albi, e poi soggetti improvvisati 
abilitati dopo un semplice corso. 
Infine ad entrare nel tema delle 
competenze ci pensa anche il 
dm 37/08 in materia di attività 
di installazione degli impianti 

all'interno degli edifici, quando 
affida al semplice installatore 
la facoltà di attestare la confor­
mità di un impianto inferiore a 
6 kW o con superficie minore di 
200 mq (la maggior parte delle 
abitazioni). In sostanza dilata 
competenze anche a soggetti 
che seppur specializzati non 
hanno le conoscenze specifiche 
di un professionista tecnico in 
termini di sicurezza. 

Psicologi per 625 € al mese 
Un terzo degli psicologi europei risiede in 

Italia e basta solo questo dato per sottolineare 
quanto siano urgenti misure per introdurre 
una razionale programmazione del fabbiso­
gno formativo. Infatti circa la metà dei giovani 
professionisti psicologi risultano disoccupati; 
e il livello medio delle retribuzioni si attesta 
sui 625 €/mese. Numeri, questi ultimi che se­
gnalano - soprattutto in riferimento alla re­
tribuzione - un divario differenziale rispetto 

ai coetanei laureati di altra professione. Per 
il Consiglio nazionale di categoria, «il quadro 
rimasto sostanzialmente invariato rispetto al 
2008: la crisi più che peggiorare il già diffici­
le quadro dei giovani psicologi, sembra aver 
pesato in senso qualitativo orientandoli nel 
percorso professionale verso posizioni libero-
professionali (le nuove part i te Iva) e verso 
una visione flessibile (neoprofessionale) del 
posizionamento di lavoro». 
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